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La casa editrice EDT/Lonely Planet di Torino ha pubblicato recentemente in Italia il libro di 
Kapka Kassabova Confine. Viaggio al termine dell’Europa" (pp.432, ottobre 2019). 
Incontro con l'autrice. 
 
Nata a Sofia nel ‘73, Kassabova ha trascorso parte della sua infanzia nelle zone al confine fra 
Bulgaria, Turchia e Grecia, vivendo in prima persona gli anni bui della repressione sovietica. 
Con la caduta del Muro, la famiglia si è trasferita in Nuova Zelanda e successivamente in Sco-
zia, dove lei oggi vive e lavora. 
Il libro è il racconto di un viaggio di ritorno nelle terre della sua infanzia, venticinque anni do-
po. Un viaggio necessario e sconvolgente che racconta com'era e com'è oggi la vita lungo quel-
la linea di confine, attraverso la gente e le storie di chi ha conosciuto la paura e la repressione. 
 
La pubblicazione del volume porterà l’autrice in Italia per un giro di incontri e presentazioni, a 
Torino (15 novembre), Milano (17 novembre), Roma (18 novembre) e Trieste (19 novembre). 
 
 
Presentazione del volume tratta da https://www.edt.it 

«Questo libro racconta la storia degli uomini lungo l’ultimo confine d’Europa, là dove Bulgaria, 
Grecia e Turchia convergono e divergono, perché così sono fatti i confini. È qui che indistinta-
mente inizia l’Europa e finisce qualcos’altro che non è più veramente Asia. A grandi linee la sua 
geografia è questa, ma la cartina vi guiderà solo fino a un certo punto, e poi vi ritroverete nella 
foresta ancestrale, brulicante di ombre e di esistenze fuori dal tempo. O per lo meno, è lì che 
sono finita io». 
«Un confine strettamente sorvegliato è sempre aggressivo: è il luogo in cui all’improvviso il po-
tere si incarna, oltre che in un’ideologia, in un corpo umano, se non addirittura in un volto». 
Kapka Kassabova è una scrittrice di origine bulgara naturalizzata inglese, riconosciuta come 
una delle più interessanti e apprezzate scrittrici di lingua inglese delle ultime generazioni. Il 
suo ultimo libro, tradotto in diverse lingue e vincitore di numerosi premi letterari internazionali, 
è il racconto di un viaggio nei luoghi della sua infanzia – il confine fra Bulgaria, Turchia e Gre-
cia considerato la porta di accesso all’Europa dai Paesi del blocco sovietico – e al tempo stesso 
un’immersione nel cuore più tenebroso della storia europea. 



Quando la Kassabova era bambina, quel confine era una via di fuga dal blocco di Varsavia mi-
gliore rispetto al Muro di Berlino, e così i suoi boschi e le sue montagne erano affollati di milita-
ri, spie e fuggiaschi. Kapka ricorda di avere giocato, nelle sue vacanze sul Mar Nero, sulla 
spiaggia a pochi chilometri dall’imponente barriera elettrificata il cui filo spinato puntava mi-
nacciosamente verso l’interno. Oggi questo paesaggio denso di foreste non è più altrettanto 
militarizzato, ma è ancora un sentiero battuto dai profughi di tragedie lontane, e porta ben vi-
sibili le sue molte cicatrici. È qui, in quelli che vengono chiamati i Balcani sud-occidentali, che 
Kassabova intraprende un viaggio verso le proprie radici e al tempo stesso verso il cuore di un 
passato secolare fitto di misteri, di sofferenza e di insopprimibile umanità. Scopre una regione 
plasmata da una successione di violente forze della storia: dalle molte crisi migratorie, dal co-
munismo, da due guerre mondiali, dall’Impero Ottomano e, prima ancora, da un’ancestrale 
eredità di miti e di leggende. In un paesaggio dominato da una natura selvaggia, disseminata 
delle enigmatiche tracce di vicende remote, Kassabova incontra guardie di confine e cercatori 
di tesori, imprenditori e botanici, guaritori e adepti di riti magici, rifugiati e contrabbandieri: il 
popolo del confine, un mondo brulicante di storie, di aspettative, di credenze e di conflitti, per-
vaso da una peculiare energia psichica che sembra scaturire dalla natura stessa. 
È attraverso i loro racconti che, in una narrazione straordinariamente sensibile e densa di pre-
sagi, ritraccia i confini fisici e mentali che si intrecciano fra le montagne e i villaggi di questo 
angolo estremo d’Europa, alla ricerca del suo segreto profondo. Consapevole del fatto che “la 
foresta sul confine è il luogo in cui, se indugiamo troppo, il destino si manifesta”. 
«Il mio viaggio nasca da un impulso emotivo piuttosto naturale: volevo vedere i luoghi proibiti 
della mia infanzia, i paesi e le città di confine un tempo militarizzati, i fiumi e le foreste a cui 
l’accesso è stato vietato per due generazioni.» 
 
 

 
  


